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Carlo Alberto (1831-1849) ha lasciato 
un  notevole in molti musei 
torinesi. Nel 1832, ad un anno dalla 
sua incoronazione come re di Sardegna, 
rinnovò profondamente il palazzo Reale 

-
do possesso di una nuova residenza. 
Nello stesso periodo decise di mettere 
mano al progetto di riordino delle col-
lezioni sabaude.

Oggi il percorso del Polo Reale sotto-
linea le sue strategie politiche e culturali 
attraversando i luoghi e le istituzioni 
maggiormente legati al suo interessa-
mento e al suo operare. Il riallestimento 
degli appartamenti monumentali del 
palazzo Reale, con il coinvolgimento di 
artisti provenienti da tutto il Regno di 
Sardegna e da altre regioni italiane, la 
nascita della Galleria Sabauda, della Bi-
blioteca e dell’Armeria Reale dotarono 
Torino di strutture culturali in grado di 
sostenere il confronto con altre capitali 
europee. La sistemazione delle Camere 
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Carlo Alberto principe di Carignano alla presa di Trocadero,
smalto a terzo fuoco su porcellana 69 x 49 cm

(copia da Paul Delaroche 1829)
donato da Carlo X a Carlo Alberto nel 1829
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del nuovo governo costituzionale in palazzo Madama 
e palazzo Carignano fanno emergere un’articolata 
e intelligente politica d’immagine mirata non solo a 

nazionale. 

Museo Nazionale del Risorgimento 
e Palazzo Carignano

Il palazzo è il più importante esempio di architettura 
secentesca, opera del padre teatino Guarino Guarini. 
Divenne la sede del primo Parlamento Subalpino, 
ricavato nella splendida sala da ballo del principesco 
palazzo. La visita è dedicata in particolare alla camera 
da letto in cui il sovrano morì ad Oporto. La camera è 
stata ricostruita fedelmente con mobili autentici, ritratti 
e vari oggetti che rispecchiano la semplicità personale 
di Carlo Alberto.

Galleria Sabauda

Carlo Alberto fece trasportare i reperti greco-romani dal palazzo dell’Università al pa-
lazzo dell’Accademia delle Scienze. Una parte fu sistemata sulle pareti della scala che da 
palazzo Reale conduce alla Biblioteca Reale. La prima sistematica collocazione delle opere 
avvenne all’interno di palazzo Madama sotto il titolo di Regia Pinacoteca Sabauda, poi 
Galleria Sabauda.

Nel 2012 la Galleria Sabauda è stata riportata nella sua primitiva collocazione all’interno 
di palazzo Reale, ma nella manica nuova, ritornando così a far parte del Polo Reale.

Palazzo Reale

La visita è stata dedicata al progetto decorativo del palazzo Reale che, per volere del 
sovrano, si attuò negli appartamenti di rappresentanza sotto la direzione del bolognese 

degli Svizzeri e la Sala del Consiglio, oltre ad una parte degli appartamenti al secondo 
piano. Venne inoltre creata la Reale Pinacoteca al piano nobile. In particolare durante la 
visita si può ammirare il ritratto giovanile di Carlo Alberto eseguito da Horace Vernet.

Museo Archeologico

Con l’istituzione del Museo di Antichità si manifestò l’importante ruolo culturale 
svolto dal sovrano che nel 1832 nominò la Giunta di Antichità e Belle Arti per assicurare 

Si ammirano all’interno del museo alcune importanti raccolte: il vasellame della Magna 

Emanuele Filiberto e Carlo Felice.

Palazzo Carignano

Collaborazione tra Associazioni
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Armeria Reale 

Nell’Armeria reale è stato aperto recentemente, proprio in occasione dell’inaugurazione 
del Polo Reale, il passaggio che da palazzo Reale attraverso la sala cinese di Filippo Ju-
varra porta alla preziosa sala del Monetiere Reale opera di Pelagio Palagi. Si giunge così 
direttamente all’Armeria Reale attraversando la galleria del Beaumont che nel Seicento 
era detta la Grande Galleria e che ospitava la Camera delle meraviglie con una rarissima 
collezione di armi e armature tra le più importanti d’Europa per bellezza, rarità e numero 
di pezzi. La visita si incentra in particolare sulla Loggetta dello Statuto e su una rassegna 
delle collezioni di armi e libri antichi appartenuti al sovrano e conservata in ambienti 
progettati da Pelagio Palagi.

Biblioteca Reale

Attraverso una scala con antichi reperti archeologici incastonati alle pareti e da poco 
riaperta al pubblico, si passa dall’Armeria alla Biblioteca Reale. Fu fondata nel 1831 e 

1839 e composta da numerosi disegni, dal XIV al XVIII secolo, di grandi maestri italiani 

antichi e codici miniati appartenuti alla nonna paterna Giuseppina di Lorena-Carignano. 
L’ambiente maestoso della biblioteca, collocata nell’ala di levante di palazzo Reale, è in 
stile neoclassico progettata da Pelagio Palagi autore di tutte le trasformazioni di primo 
Ottocento realizzate nelle residenze reali.

Armeria Reale

Itinerari carloalbertini attraverso il Polo Reale e i Musei di Torino
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Palazzo Madama 

della storia sabauda e l’apoteosi di Carlo Alberto opera di Pietro e Paolo Fea, e alla Sala di Staf-
farda, dove è conservata una parte degli stalli tardogotici del coro appartenuti all’antica abbazia 

Castello di Racconigi

nella parte superiore del grandioso atrio. Un delizioso azzurro che contrasta con gli importanti 
stucchi bianchi. Nella sala da pranzo un grande tavolo con palmette sottolinea, come un marchio, 

stanze da letto dei principini riallestite con gusto ottocentesco sono particolarmente piacevoli e 
rendono l’atmosfera dell’epoca. Il gruppo condotto in visita dalla gentilissima dottoressa Giuse 
Scalva, Direttore del castello, ha potuto ammirare in un salone in via di restauro l’originale dipin-

Palazzo Madama

Il castello di Racconigi, visto dal parco, e le serre Reali

Collaborazione tra Associazioni
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Parco di Racconigi

Il parco misura 25 km
dell’autunno in una splendida giornata. Dall’imbarcadero, da cui partivano le barche per 
attraversare il lago, si giunge all’ , piacevole sede estiva molto amata dalla corte.

Borgo di Pollenzo

Nel 1834 Pelagio Palagi per volere di Carlo Alberto diede inizio ai restauri nel castello 
di Pollenzo che conferiranno un nuovo volto sia al borgo di origine romana sia al castello. 
Nella documentazione esistente tra il 1832 e il 1836 si chiarisce come il fondo di Pollenzo 
venne a far parte dell’appannaggio del sovrano e come il castello venne eletto a residenza 
privata. Oggi è la sede dell’Università di Scienze Gastronomiche. Al suo interno, nelle 
enormi cantine, sono conservati i vini italiani d’eccellenza.

Pelagio Palagi, progetto di restauro della facciata 
del Reale Castello di Polenzo che guarda Ponente, 

inchiostro nero e acquerello, 
disegnatore architetto Carlo Sada, s.d. ma 1835

Castello di Pollenzo, facciata ovest

Itinerari carloalbertini attraverso il Polo Reale e i Musei di Torino
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Denominazione: Amici della Galleria Sabauda

Indirizzo: via XX Settembre 86 – 10122 Torino 
Tel. 011.54.74.40

Presidente: Giuseppe Pichetto

Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato: n. 4473 del 23/11/1993

Scopi
L’associazione cura, in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed 
Etnoantropologici del Piemonte, un programma annuale di attività culturali che includono 

Progetti realizzati
 -

 -
piani espositivi della vecchia sede nel Palazzo dei Nobili. 

 - Supporto per facilitare l’apertura della Galleria e accoglienza dei visitatori: tutti i giovedì 

 - Realizzazione di percorsi storico-artistici legati alla Galleria, nell’ambito del progetto 
Gran Tour.

Hanno collaborato alla realizzazione del percorso, oltre agli Amici della Galleria Sabauda, 
le seguenti associazioni:

- Amici di Palazzo Reale

 Piazzetta Reale 1 – 10124 Torino – Tel. 348.4032319

- Amici del Museo di Antichità

 Via XX Settembre 88 – 10124 Torino – Tel. 011.5212251

- Amici della Fondazione Torino Musei

 Via Magenta 31 – 10128 Torino – Tel. 011.4429613

Collaborazione tra Associazioni


